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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano,  27 gennaio 2011
Alla Cortese Attenzione del

Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto Moratti;

Vicesindaco con delega alla Mobilità del Comune di Milano, Riccardo De Corato;

Settore Mobilità del Comune di Milano;

Ufficio del Sindaco del Comune di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito ai provvedimenti intrapresi dal Comune di Milano in tema di qualità dell'aria e abbassamento della soglia di PM10 nell'aria

Considerato che

Da qualche mese il livello di presenza di polveri sottili e di PM10 nell'aria è aumentato e che tale livello ha determinato un allarme nell'ambito amministrativo, si registra, così, il superamento del limite consentito, 50 microgrammi al metrocubo
Visto che

Il sindaco ha definito un'ordinanza in cui si determina che, qualora si arrivasse al dodicesimo giorno in cui tale limite venisse superato ampiamente, verranno applicati divieti alla circolazione per i mezzi più inquinanti e il blocco totale per la domenica successiva, avendo fato scattare tale provvedimento a partire da martedì us

Preso atto che

Se tale livello non si abbasserà entro 18 giorni "il traffico in centro sarà vietato a tutti i veicoli normalmente sottoposti al pagamento del ticket antismog e sarà introdotto l'obbligo di abbassare a 19 gradi la temperatura delle abitazioni per un massimo di 13 ore giornaliere", si legge nella disposizione

Constatato che

Tali disposizioni possono essere anche efficaci come temporanei provvedimenti, ma si attesta che manca un progetto politico e una linea amministrativa utile a dare soluzione al problema dell'inquinamento continuativa e applicabile 

Visto che

Si registrano aumenti consistenti di patologie all'apparato respiratorio soprattutto nella fascia generazionale infantile della popolazione residente, dato che sono incrementati i casi di ricovero di bambine e bambini negli ospedali milanesi, come denuncia l'associazione Genitori Antismog

Si chiede

· al Sindaco di Milano, Letizia Brichetto, se tale disposizione rimarrà in vigore per il periodo ulteriore alla scadenza dei 18 giorni, come verrà applicato, quali sono gli strumenti di controllo e di verifica per l'atuazione della disposizione, se sono previste forme sanzionatorie in caso di inadempienze, quali forme sanzionatorie siano previste, se sia prevista una verifica a completamento dell'ordinanza al fine di valutarne la portata;

· allo stesso Sindaco il motivo per cui tale ordinanza sia stata presa direttamente dal sindaco anziché dall'assessorato competente, nonché se tali disposizioni siano state prese consultando i settori competenti e gli assessorati competenti;

· al Vicesindaco Riccardo De Corato, con la delega alla Mobilità, del Comune di Milano, se siano previsti provvedimenti funzionali a dare continuità nell'applicazione di misure che fronteggino l'inquinamento, quale sarà la futura applicazione dell'Ecopass, se sia prevista una modifica del provvedimento rendendolo più efficace e incisivo, nonché meno penalizzante;

· alla Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di provvedere a inserire nell'ordine del giorno di una prossima seduta l'analisi e l'esame di tale problematica, invitando dirigenti dei settori comunali interessati, nonché lo stesso Vicesindaco con delega alla mobilità, al fine di provvedere a esprimere pareri e proposte funzionali a dare soluzioni concrete ed effettive
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
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Milano,  27 gennaio 2011

Alla Cortese Attenzione del

Vicesindaco con delega alla Mobilità del Comune di Milano, Riccardo De Corato;

Direzione ATM di Milano;

Amministratore Delegato dell'ATM di Milano, Elio Cattania;

Settore Mobilità del Comune di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al servizio di trasporto notturno di Radiobus nell'ambito del Comune di Milano, alla sua prosecuzione e alle sue possibili modifiche organizzative 

Considerato che

Diversi utenti del servizio Radiobus hanno espresso critiche circa l'inefficenza del medesimo riscontrata nell'ultimo periodo, tanto che, come si evince da alcuni articoli, hanno dichiarato che pur essendo sempre stato «un mezzo di trasporto comodo, economico e sicuro» negli ultimi mesi si trovano impossibilitati a contattare il centralino e provvedere a prenotare una corsa 

Visto che

Il servizio a chiamata di ATM, istituito nel 2000, era disponibile dalle 10 alle 2 di notte e funzionava come un taxi a un modico prezzo di meno 4 euro, come una corsa semplice con un autobus

Preso atto di fatto che

Si registra e si denuncia da parte dei sindacati un dimezzamento del personale adibito a tale servizio, arrivando oggi a contare meno di 50 autisti per un'ottantina di mezzi 

Constatato che

Verso capodanno 15 autisti sono stati trasferiti all'ATM servizi diversificati, il nuovo settore societario di ATM, che prevede tra le diverse funzioni quello di trasportare da San Babila a Linate gli utenti

Constatato che

L'azienda si giusitifica nelle scelte intraprese consideradno che per 700 clienti abituali diventa impossibile gesire una rete di trasporto che colleghi una moltitiudine di punti all'interno della città, trasporto "punto a punto", come finora accaduto

Si registra

nell'ultimo periodo una perdita complessiva di 4000 euro ogni anno, dovuto al fatto di una bassa richiesta a fronte delle spese sostenute per il funzionamento del servizio

visto di fatto che

Il Comune di Milano definirà un progetto, ancora in via di completamento, funzionale a semplificare la portata del servizio, rivedendo i percorsi, proponendo il taglio dei tempi e contenendo economicamente le spese 

Si considera, così,

l'attuazione di un servizio che preveda un generale «potenziamento del sistema di trasporto notturno», intrecciando nuove linee circolari di periferia, aggiungendosi ai Bus by night per la movida e «prevedendo l'individuazione di alcune linee "di forza" attive tutta la notte in virtù dei flussi e dei percorsi più richiesti»

Si chiede

· al vicensidaco Riccardo De Corato, con delega alla Mobilità, del Comune di Milano se vi sia l'intenzione di mantenere il servizio, a fronte delle molteplici richieste sopraggiunte dall'utenza, magari investendo nuove risorse e potenziandone la portata con corse "punto a punto" diffuse su tutto il territorio comunale, e quali misure sia intenzionato a intraprendere dal momento che si attesta esserci una cessazione di fatto del servizio stesso;

· allo stesso Vicesindaco del Comune di Milano se vi sia l'intenzione di provvedere a istituire e completare il progetto delle navette di trasporto attive soprattutto nelle notti dei fine settimana funzionale a trasportare giovani dai luoghi di divertimento alle proprie residenze, evitando potenziali incidenti che spesso avvengono per guida in stato di ebrezza, progetto, questo, più volte dichiarato ma mai attuato;

· al Settore Mobilità del Comune di Milano e alla Direzione ATM di Milano se sia probabile un'integrale sostituzione del servizio Radiobus con il servizio di trasporto notturno interno ai quartieri, molto più ridimensionato nella sua portata;

· allo stesso Vicesindaco del Comune di Milano, Riccardo De Corato, in che cosa consista il progetto a cui il Comune sta lavorando, in via di definizione, finalizzato ad ampliare il trasproto notturno, quale sia la sua portata, i costi previsti, il personale impiegato, la sua attuazione e applicazione;

· alla Direzione dell'ATM di Milano e al Direttore Elio Cattania, il motivo per cui siano stati trasferiti conducenti dal servizio Radiobus alla neonata società ATM servizi diversificati, il motivo per cui non siano stati inseriti investimenti per l'implememtazione di personale conducente, quale sia l'effettivo stato di bilancio di gestione del servizio, se vi siano state linee programmatiche di gestione per il prossimo triennio di gestione, così come le linee programmatiche e il bilancio di gestione complessivo dell'azienda, più volte dal sottoscritto richiesto
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano,  27 gennaio 2011

Alla Cortese Attenzione del

Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto Moratti;

Presidente del Consiglio Comunale, Manfredi Palmeri;

Capigruppo del Consiglio Comunale di Milano;

Presidente della Commissione Servizi Sociali del Consiglio Comunale di Milano, Aldo Brandirali;

Presidente della Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano, Ines Quartieri;

Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Milano, Mariolina Moioli;

Presidente del Consiglio di Zona 4 di Milano, Paolo Zanichelli;

Consiglio di Zona 4 e di tutte le sue Componenti

Intervento sotto forma di interrogazione circa la mancata approvazione di misure e provvedimenti funzionali a reprimere e perseguire reati a sfondo omofobico, nonché proposte utili a garantire equipollente trattamento tra coppie di fatto composte da soggetti dello stesso sesso e coppie di diritto

L’Istat ha deliberato per il censimento 2011 la previsione di dichiarare l’esistenza di coppie di fatto composte da persone dello stesso sesso. 

Il Garante ha avuto occasione di analizzare la proposta di progetto che partirà il 9 ottobre prossimo, previa approvazione dello stesso Garante, e garantirà il censimento di coppie gay così come altri tipi di convivenze.

La formula prevista per la dichiarazione è la seguente “coppia convivente dello stesso sesso”, ed è un primo passo, come denuncia Arcigay Nazionale verso il riconoscimento della piena titolarità sociale e giuridica delle coppie costituite da persone dello stesso sesso. E’, chiaramente, un precedente utile e funzionale a garantire un cambiamento nella legislazione attuale e nell’ordinamento, recependo come fondamentale l’applicazione e il pieno completamento dell’articolo 3 della Costituzione, superando una discriminazione di fatto esistente nei confronti di cttadine e cittadini di orientamento lgbt. 

La Provincia di Milano ha deliberato, su mozione presentata dai consiglieri Luca Gandolfi (IDV), Massimo Gatti (Un’Altra Provincia) e Matteo Mauri (PD), l’adesione del Consiglio Provinciale di Milano alla Giornata Internazionale contro l'Omofobia.
Si ricorda che la Giornata Internazionale contro l'Omofobia è stata istituita 7 anni fa, e vede la sua celebrazione il 17 maggio in 50 Paesi, giuridicamente e ufficialmente ricnosciuta e recepita dall’Unione Europea, ma anche da singoli stati quali Francia, Belgio, Paesi Bassi, Regno Unito e altri Paesi. La data del 17 maggio riprende il giorno in cui fu rimossa nel 1990 dalla classificazione delle malattie pubblicata dall'organizzazione mondiale della sanità, l’omosessualità.

Questi fatti segnano un importante evento che garantisce l’apertura e l’avanzamento verso il necessario riconoscimento delle coppie di fatto, equipollandole nei trattamenti e nelle disposizioni fiscali e giuridiche a quelle di diritto. Si evidenziano, ancora, forze politiche istituzionali altamente oppositrici di questo percorso, in Provincia l’UDC e la Lega hanno votato contro la proposta unanimemente come gruppi istituzionali, testimoniando ancora una volta una visione ideologica e limitante l’estensione e l’affermazione dei diritti civili della persona. 

Il Comune di Milano, la Regione Lombardia non hanno ancora accolto la Giornata Internazionale contro l’omofobia come ricorrenza ufficialmente riconosciuta, nonostante ci siano fatti e atti di stampo persecutorio nei riguardi di persone a orientamento lgbt, da insulti verbali a reati di violenza fisica e psicologica. Esistono e continuano a permanere nel nostro tessuto sociale situazioni di discriminazione indiretta con pratiche di esclusione e di emarginazione sui luoghi di lavoro, di studio, di aggregazione civica. 

Lo scorso anno il Comune di Milano ha rigettato la proposta di istituire il registro delle convivenze di fatto, così come la Regione Lombardia un’analoga proposta di adesione alla Giornata contro L’omofobia, con dichiarazioni di esponenti di alcuni gruppi consiliari di centrodestra, in primis il capogruppo alla lega Nord per i toni alquanto offensivi e di grave dileggio, in presenza di un aumento di casi di aggressione a sfondo omofobico. 

Certi comportamenti legittimano iniziative a contenuto persecutorio verso le persone a orientamento lgbt, così come è inaccettabile che in una città a forte presenza di una comunità omosessuale, bisessuale e trans, non abbia provveduto a recepire misure e provvedimenti atti non solo formalmente a recepire giornate di forte importanza culturale e sociale, ma anche a reprimere e perseguire reati a sfondo omofobico, così come a rendere eguagliabili coppie di fatto e convivenze tra componenti dello stesso sesso con le altre forme di convivenze e di coppie di diritto. 

Diverse sono state le mie interrogazioni a fronte di fatti a sfondo omofobico, per cui chiedevo disposizioni utili a istituire settori della Polizia Locale e della Poliza di Stato utili a reprimere reati di tale calibro e a sostenere e accoglierne le vittime,e a fronte di dichiarazioni e avvenimenti istituzionali che palesavano la totale assenza di sensibilità e interesse per la questioni glbt, atraverso dichiarazioni e scelte preoccupanti di alcuni esponenti. 

Chiedere un impegno a fine consiliatura al Comune di provvedere a inserire tra gli obiettivi le necessarie approvazioni di disposizioni per la repressione di ogni forma di reato a sfondo omofobico, così come a disporre di strumenti adeguati per estendere diritti e opportunità a coppie di fatto composte da persone dello stesso sesso. La speranza è quella di un impegno futuro istituzionale con la nuova consiliatura prossima utile a dare concretezza a tali obiettivi, che ormai diventano necessari, imprescindibili presupposti per una società di eguali e per il rispetto delle dignità delle persone, dei cittadini, a prescindere da orientamenti sessuali. Chiedo all’amministrazione comunale il motivo per cui tali occasioni non si siano sfruttate per dare a Milano quella naturale caratteristica di città europea della convivenza e dell’eguaglianza, dei diritti civili e delle pari opportunità. Esistono ancora larghe categorie non comprese e non considerate di cittadine e cittadini trattati in modo differente da altre categorie: questa differenza crea rottura in un contesto socio culturale complesso. 
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano
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Milano,  27 gennaio 2011

Alla Cortese Attenzione del

Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto Moratti;

Assessore alle Aree Cittadine del Comune di Milano, Andrea Mascaretti;

Settore Aree Cittadine del Comune di Milano;

Presidente del Consiglio Comunale di Milano, Manfredi Palmieri;

Presidente del Consiglio di Zona 4 di Milano, Paolo Zanichelli;

Consiglio di Zona 4 e di tutte le sue Componenti;

Settore Decentramento Zona 4 di Milano e al suo Dirigente Amministrativo, Carlo Premoselli

Interrogazione in merito alle volontà e alle proposte dell’amministrazione comunale e alle motivazioni di una loro non approvazione da parte del Consiglio Comunale sulla riforma del decentramento 

Il Comune di Milano non approva il bilancio per l’anno 2011 e si entra, così, in esercizio provvisorio proseguendo sulla gestione basata su dodicesimi. Tale procedura è prevista anche per i Consigli Circoscrizionali. Alcuni consiglieri comunali hanno chiesto nella serata di mercoledì 19 gennaio di non procedere all’approvazione del bilancio e a proseguire con quella del PGT, dopo diversi tentativi non andati a buon fine. 

Si è registrato, pertanto, l’assenza della possibilità di venire a compromessi e accordi su diverse voci del bilancio di interesse sociale, specialmente quelle dedicate al tema del lavoro, con i provvedimenti inseriti nel capitolo “Fondo anticrisi”, a parere del sottoscritto già esiguo in portata e in entità. 

Tra le diverse voci che vedono un loro accantonamento temporale, dai sussidi per anziani al diritto allo studio, dai fondi per i CAM e i CAG al sostegno alla cultura e agli affitti, ci sono anche quelli disposti per i consigli circoscrizionali e le attività del decentramento. 

Si attesta da un articolo firmato da Stefano Rossi su Repubblica di Milano che “quattrocento milioni di spesa corrente per il sostegno degli affitti, il rifinanziamento dei Consigli di zona, interventi relativi a cultura e sicurezza, per citare solo alcuni capitoli, sono congelati fino all'approvazione della manovra”. 

Il 9 dicembre si è tenuta a Palazzo Marino una Commissione congiunta Bilancio – Aree Cittadine con la presenza dell’Assessore alle Aree Cittadine, Andrea Mascaretti, dove si è discusso nell’ambito della Relazione revisionale di Bilancio per il prossimo triennio di disposizioni per i Consigli Circoscrizionali.

In tale seduta non si sono compresi diversi capitoli importanti per il mantenimento delle attività istituzionali e sociali di governo del territorio delle zone, a discapito di forti ridimensionamenti di fondi per il diritto allo studio, per i sussidi per gli anziani, con nuove regole di accesso delineate in Relazione e non attraverso un nuovo regolamento, per i Centri di Aggregazione Multifunzionale e, infine, per le attività di elargizione di contributi per associazioni culturali e sociali che operano nei territori da parte dei Consigli di Zona. Non è ancora comprensibile, infine, quale sia l’intenzione di riforma del Decentramento comunale, tanto che alla domanda esposta dal Consigliere Comunale del PD, Marco Cormio, circa la motivazione della interruzione del Tavolo di lavoro su tale questione, che necessita di revisione. 

Non si sono comprese le volontà e le proposte dello stesso Assessore, spesso dimostrante attenzione alle problematiche del decentramento, circa una riforma complessiva dell’attuale regolamento Lucchini, così come le competenze che dovrebbero essere trasferite ai Consigli stessi in virtù di un aumento di funzioni necessario presupposto per il governo di una città a vocazione metropolitana. 

Si registra, così, a pochi mesi dalle elezioni una totale assenza di strategia e di progettualità politica utile a rilanciare il decentramento, dando contenuto ai consigli, oggi meri sportelli di servizio di un’amministrazione che ha presentato un aspetto centralistico e accentratore dei poteri medesimi. 

Ho chiesto

in riunione dei Capigruppo di indire un consiglio straordinario con la presenza dell’assessore al fine di valutare temi e proposte in merito al decentramento, in una situazione di totale crisi di tali istituzioni, fondamentli per una democrazia territoriale partecipata. Chiedo all’Assessore alle Aree Cittadine, Andrea Mascaretti, di provvedere a illustrare le proposte, non attuate, di riforma del decentramento da parte dell’assessorato e dell’amministrazione, delucidando le motivazioni per cui non vi sia stata intenzione di avviare un confronto nei consigli circoscrizionali, tra la cittadinanza e in Consiglio Comunale, previo esame da parte delle commissioni afferenti, sul futuro del decentramento e su un suo necessario quanto mai opportuno rafforzamento. 

Alessandro Rizzo

Capogruppo La Sinistra - Lista Uniti con Dario Fo per Milano

Consiglio di Zona 4 Milano
